
Sì alla libertà di ricerca scientifica per nuove 
cure contro l'Alzheimer, il Parkinson, le sclero-
si, il diabete, le cardiopatie, i tumori"

Sì all’abrogazione delle norme che limitano la
libertà di ricorrere alla procreazione assistita e 
di garantire la salute del nascituro. 

Sì all'autodeterminazione e alla tutela della
salute della donna

Sì alla possibilità di procreare anche per le
coppie con sterilità gravi.

4 volte SI

4 volte SI

      “Per consentire nuove cure per malattie come l'Alzheimer, il 
Parkinson, le sclerosi, il diabete, le cardiopatie, i tumori”.
Abrogando le parti della L.40 che vietano la ricerca scientifica sul-
le cellule staminali embrionali, in grado di trasformarsi in cellule 
di qualsiasi tessuto umano, anche nel nostro paese si potranno 
sviluppare cure innovative per moltissime malattie gravi, oggi in-
curabili

      “Per la tutela della salute della donna’’.
Abrogando le norme che limitano gravemente la libertà di ricorrere 
alla procreazione assistita si vuole aumentare le probabilità di 
successo della riproduzione assistita, garantire la libertà di scelta 
e la salute delle madri e del nascituro, diminuire i disagi personali 
e i costi

      “Per l'autodeterminazione e la 
tutela della salute della donna”
Abrogando l'articolo 1 della legge 
40/2004 i diritti delle persone già 
nate non saranno considerati equi-
valenti a quelli dell'embrione in mo-
do da evitare il rischio che libertà già acquisite dal-
le donne ven-gano rimesse in discussione

      “Per la fecondazione eterologa”.
Abrogando il divieto di procreazione di tipo eterologo si vuole con-
sentire la donazione di gameti per rimediare ai casi di sterilità più 
gravi e prevenire la trasmissione di malattie ereditarie quando 
uno o entrambi i potenziali genitori ne sono portatori. 

Per informazioni e per collaborare alla campagna per i SI 
chiama il 06689791 o scrivici a: mail@radicaliroma.com
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